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Thaye Dorje, Sua Santità il 17° Gyalwa Karmapa,  

condivide il seguente messaggio in occasione del Losar, Capodanno tibetano, 2023 

 

  In questa occasione dell’inizio dell’anno della Lepre d’acqua femmina, vorrei porgere un saluto e un 

augurio per tutti noi. 

 

 Dipende completamente da noi come vorremmo vedere questa cosiddetta “vita”.  Tuttavia, può essere 

stimolante considerarla come la nostra opportunità di generare e godere sia della felicità temporanea che 

della felicità ultima, che nasce dalla combinazione dei nostri sforzi e delle benedizioni del Buddha. 

 

 Pertanto, possa la nostra realizzazione della natura di Buddha crescere senza sforzo per la bellezza del 

lignaggio illuminato e per completare la felicità degli esseri senzienti. 

 

 (Se sentiamo che la vita ha un significato quando la felicità è acquisita dai nostri sforzi, allora possiamo 

davvero permettere quel senso di “fare”. 

 

 Se sentiamo che la vita ha un significato quando la felicità è acquisita dalle benedizioni degli altri, allora 

possiamo permettere anche quel senso di “accadere”. 

 

 Se guardiamo al “fare” con cuore calmo e limpido, non possiamo mai dire da dove comincia, e se 

guardiamo all’ “accadere” con cuore calmo e chiaro non possiamo mai dire dove finisce. 

 Entrambi sembrano fondersi l’uno con l’altro come in un sogno. 

 

 La bellezza di queste concessioni di flusso è che, non importa dove possano portare, semplicemente 

lasciarle scorrere in modo spensierato può essere la bellezza e il lusso della vita umana. 

 

 Non ti chiedi se il Tathagata o i Buddha ci stiano suggerendo qualcosa del genere, in infiniti modi?  

Questa pratica non è il lignaggio dei Risvegliati? Questa pratica non accarezzerebbe e calmerebbe gli esseri 

senzienti indaffarati e indaffarati? 

 

Mi piacerebbe pensarla così.) 


